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Regolamento di esecuzione (UE) n. 1358/2014 del 18/12/2014 (Pubblicato il 19 dicembre 2014 sulla 
G.U.U.E. n. L 365) .- “Che modifica il Regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto riguarda l’origine degli animali di acquacoltura 
biologici, le pratiche di allevamento in acquacoltura, l’alimentazione degli animali di acquacoltura biologici e i 
prodotti e le sostanze consentite per l’uso nell’acquacoltura biologica”. 
 

Il Regolamento (CE) n. 834/2013 stabilisce i requisiti minimi per quanto riguarda le norme di produzione biologica di 
alghe marine e animali di acquacoltura, mentre il Regolamento (CE) n. 889/2008 stabilisce le modalità di applicazione di 
tali requisiti. 

Successivamente alle richieste di revisione sulle norme di produzione biologica di alghe marine e animali di acquacoltura, 
pervenute da alcuni Stati Membri, la Commissione UE ha apportato i seguenti aggiornamenti ed integrazioni: 

 

Origine e gestione degli animali di acquacoltura non biologici 
 

Alcune pratiche tradizionali di piscicoltura estensiva in zone umide, come i bacini di acqua salmastra, le zone di marea e 
le lagune costiere, chiuse con argini e sponde, esistono da secoli e sono preziose in termini di patrimonio culturale, 
conservazione della biodiversità e prospettive economiche per le comunità locali. A determinate condizioni, tali pratiche 
non incidono sulla situazione degli stock delle specie interessate. Pertanto, la raccolta di avannotti selvatici a fini di 
ingrasso nell'ambito di tali pratiche tradizionali di acquacoltura è considerata in linea con gli obiettivi, i criteri e i principi 
della produzione acquicola biologica, a condizione che vengano messe in atto misure di gestione approvate dall'autorità 
competente responsabile della gestione degli stock ittici in questione al fine di garantire lo sfruttamento sostenibile delle 
specie interessate, che il ripopolamento sia in linea con tali misure e che i pesci siano nutriti esclusivamente con alimenti 
naturalmente presenti nell'ambiente. 

Per quanto in premessa, il Regolamento (UE) n. 1358/2014 ha apportano modifiche all'articolo 25 sexies, paragrafo 4 
aggiungendo la lettera c): 

«c) raccolta di avannotti selvatici di specie diverse dall'anguilla europea a fini di ingrasso nell'acquacoltura tradizionale 
estensiva all'interno di zone umide, come bacini di acqua salmastra, zone di marea e lagune costiere, chiuse con argini e 
sponde, a condizione che: 

i) il ripopolamento sia in linea con le misure di gestione approvate dalle autorità competenti responsabili della 
gestione degli stock ittici in questione per garantire lo sfruttamento sostenibile delle specie interessate e 

ii) i pesci siano alimentati esclusivamente con alimenti naturalmente presenti nell'ambiente.». 

 

Norme generali in materia di allevamento degli animali di acquacoltura 
 

Il campo di applicazione dell'allegato XIII bis del regolamento (CE) n. 889/2008, quale definito all'articolo 25 septies, 
paragrafo 2, è stato definito più chiaramente, in particolare per quanto riguarda le pratiche di allevamento. Il Regolamento 
(UE) n. 1358/2014 ha apportano modifiche all'articolo 25 septies, paragrafo 2, aggiungendo le pratiche di allevamento: 

«I coefficienti di densità e le pratiche di allevamento sono indicati nell'allegato XIII bis, per specie o gruppo di specie. Per 
determinare gli effetti della densità e delle pratiche di allevamento sul benessere dei pesci d'allevamento, si procede al 
monitoraggio delle condizioni dei pesci (quali pinne danneggiate, altre lesioni, indice di crescita, comportamento 
manifestato e stato di salute generale) e della qualità dell'acqua.». 

 

Norme specifiche sull'alimentazione degli animali d'acquacoltura carnivori 
 

1) Per coprire i fabbisogni alimentari dei pesci carnivori, l’alimento somministrato deve essere energetico (da 20 a 26 
MJ/Kg di energia lorda), ricco in proteine (dal 38 al 45% a seconda della specie allevata), di elevata qualità (buona 



 

 
 
 
 

digeribilità e profilo aminoacido bilanciato) e non deve presentare fattori antinutrizionali. Poiché i pesci d’allevamento 
non possono accedere ad altre fonti di nutrimento che non siano l'alimento somministrato, è indispensabile che i tutti 
i fabbisogni vengano coperti da un alimento completo. Oltre alle indispensabili proteine, l'alimento dovrà ugualmente 
coprire i fabbisogni di particolari lipidi (acidi grassi polinsaturi ω3/ω6), di vitamine e minerali oltre ad apportare i 
pigmenti necessari [Art. 15, paragrafo 1, lettera d), punto i) del Regolamento (CE) n. 834/2007: gli animali devono 
essere alimentati con mangimi che soddisfano il loro fabbisogno nutrizionale nei vari stadi di sviluppo]. 

Il gruppo di esperti in materia di agricoltura biologica della Commissione europea (EGTOP) ritiene che le fonti dei 
mangimi e degli additivi attualmente autorizzati nella produzione acquicola biologica non siano sufficienti a 
soddisfare il fabbisogno alimentare delle specie ittiche carnivore, ritenendo che l’uso di pesci interi come fonte di 
alimenti per gli animali carnivori persegue il suddetto obiettivo. 

Al fine di non comportare un’ulteriore pressione sugli stock sovra sfruttati o minacciati di estinzione e di garantire la 
credibilità del regime di sostenibilità utilizzato per rassicurare i consumatori circa la sostenibilità complessiva del 
prodotto dell’acquacoltura biologica, solo i prodotti della pesca certificati come sostenibili da un ente terzo possono 
essere utilizzati per la produzione di mangimi per gli animali carnivori nell’acquacoltura biologica. 

Le Autorità competenti devono individuare i sistemi di certificazione che ritengono adeguati a dimostrare la 
sostenibilità dei prodotti della pesca destinati a essere utilizzati come mangimi nell’acquacoltura biologica, secondo i 
principi di una pesca sostenibile ai sensi del Regolamento (UE) n. 1380/2013 [Regolamento entrato in vigore il 
29/12/2013 ed applicato a decorrere da 01/01/2014]. 

Al fine di valutare l’idoneità dei sistemi di certificazione si possono, usare come riferimenti, gli Orientamenti 2009 
della FAO per l’assegnazione dei marchi di qualità ecologica per i pesci e i prodotti della pesca provenienti da attività 
di cattura in mare. 

Per quanto in premessa, il Regolamento (UE) n. 1358/2014 ha apportano modifiche all'articolo 25 duodecies, 
paragrafo 1 aggiungendo la lettera e): 

«e) mangimi derivati da pesci interi catturati nel corso di attività di pesca certificate come sostenibili nel quadro di un 
sistema riconosciuto dall'autorità competente in conformità con i principi stabiliti nel regolamento (UE) n. 1380/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio.» 

 

2) L’articolo 25 duodecies, paragrafo 2, prevede l’uso di farina di pesce e olio di pesce ricavati da sottoprodotti 
dell’acquacoltura convenzionale o scarti di pesci catturati per il consumo umano [Deroga transitoria che termina il 31 
dicembre 2014]. 

Con il Regolamento (UE) n. 1358/2014 la suddetta deroga non è stata prorogata e, pertanto, il paragrafo 2 
dell’articolo 25 duodecies è stato soppresso. 

3) Premesso che in alcune specie ittiche un corretto equilibrio della componente proteica della dieta ottimizza 
l’accrescimento e gli indici di conversione e che è stato dimostrato l’essenzialità di 10 amminoacidi (Fabbisogni in 
aminoacidi indispensabili), quali arginina, istidina, isoleucina, leucina, lisina, metionina, fenilalanina, treonina, 
triptofano e valina, il gruppo di esperti in materia di agricoltura biologica della Commissione europea (EGTOP) ha 
ritenuto che, nel regime alimentare dei salmonidi, deve essere apportato un quantitativo sufficiente di istidina al fine 
di garantire un elevato livello di salute e benessere degli animali nell'ambito di questa specie [Autorizzata con 
Regolamento (CE) n. 244 del 07/03/2007]. 

Tenuto conto delle variazioni rilevanti del tenore di istidina nelle materie prime marine in funzione delle specie e delle 
stagioni, nonché delle condizioni di produzione, di trasformazione e di conservazione, il Regolamento (UE) n. 
1358/2014 ha autorizzato l'uso di istidina prodotta mediante fermentazione per garantire il soddisfacimento del 
fabbisogno alimentare dei salmonidi, modificando l’articolo 25 duodecies, aggiungendo il paragrafo 5 come segue: 

«5. L'istidina prodotta mediante fermentazione può essere utilizzata nella razione alimentare dei salmonidi quando le 
fonti di mangimi di cui al paragrafo 1 non apportano un quantitativo di istidina sufficiente per soddisfare le esigenze 
nutritive dei pesci ed impedire la formazione di cataratte.» 

 

Norme specifiche sull'alimentazione di taluni animali d'acquacoltura 
 

I gamberi sono principalmente onnivori, nutrendosi di un ampio spettro di microrganismi, invertebrati acquatici ed alghe, 
in particolar modo di diatomee. 



 

 
 
 
 

Nella gambericoltura estensiva con raccolti al di sotto di una tonnellata per ettaro all’anno (t/ha/a), i gamberi possono 
prosperare esclusivamente su ciò che cresce naturalmente, grazie al carico di nutrienti presente nel flusso d’acqua in 
entrata [Vedi Art. 25 terdecies, comma 1]. 

L’aumento delle densità di stoccaggio crea il bisogno di mangime esterno, costituito generalmente da farina di pesce più 
una qualsivoglia fonte vegetale di carboidrati (ad esempio grano, mais, riso, manioca). Fino ad un raccolto di circa 3 
t/ha/a è fattibile raggiungere un rapporto di conversione (calcolato sul peso fresco) di 1:1, per cui non c’è una perdita di 
proteine nel sistema. [Vedi art. 25 terdecies, comma 2 e 3]. 

Qualsiasi sistema più intensivo crea dispersione di proteine marine (o di mangimi altamente elaborati a base di proteine 
vegetali) con immissione di nutrienti nell’ambiente, causando eutrofizzazione dei corpi d’acqua adiacenti. Attualmente il 
limite del 10% di farina di pesce autorizzata nei mangimi per gamberetti crea una pressione sui sostituti vegetali certificati 
biologici e non è sufficiente per soddisfare le loro esigenze nutrizionali. 

Il Regolamento (UE) n. 1358/2014 ha aumentato la percentuale di farina di pesce; inoltre per soddisfare i requisiti 
nutrizionali quantitativi, autorizza l’integrazione nei mangimi di colesterolo biologico, ove disponibile. Qualora non fosse 
disponibile, è possibile utilizzare colesterolo ottenuto dalla lana, dai molluschi o da altre fonti. 

Per quanto in premessa, il Regolamento (UE) n. 1358/2014 ha apportano modifiche all'articolo 25 terdecies, paragrafo 3 
suddividendolo nella lettera a) e b) come segue: 

«3. Quando le risorse alimentari naturali sono integrate conformemente al paragrafo 2: 

a) la razione del pangasio (Pangasius spp.) di cui alla sezione 9 dell'allegato XIII bis può contenere al massimo il 10 % 
di farina di pesce o di olio di pesce derivanti dalla pesca sostenibile; 

b) la razione dei gamberetti di cui alla sezione 7 dell'allegato XIII bis può contenere al massimo il 25 % di farina di 
pesce e il 10 % di olio di pesce derivanti dalla pesca sostenibile. Al fine di garantire le esigenze nutritive quantitative 
dei gamberetti, per integrare la loro dieta può essere utilizzato colesterolo biologico; nei casi in cui quest'ultimo non 
sia disponibile può essere utilizzato colesterolo non biologico derivante dalla lana, dai molluschi o da altre fonti.» 

 

Norme specifiche sull'alimentazione del novellame biologico 
 

Al fine di favorire l’allevamento di giovani stock provenienti da riproduttori biologici e da aziende biologiche, il 
Regolamento (UE) n. 1358/2014 ha introdotto delle norme specifiche per l'utilizzo di plancton nell'alimentazione del 
novellame biologico, poiché non è prodotto con il metodo biologico, inserendo il seguente Articolo 25 terdecies bis: 

«Articolo 25 terdecies bis 

Norme specifiche sull'alimentazione del novellame biologico 

Nell'allevamento delle larve di novellame biologico, possono essere utilizzati come mangimi fitoplancton e zooplancton 
convenzionali.» 

 

Profilassi e trattamenti veterinari – Norme generali in materia di profilassi 
 

Per la lotta biologico contro gli ectoparassiti, oltre l’uso dei pesci pulitori, il Regolamento (UE) n. 1358/2014 ha modificato 
l’articolo 25 vicies, comma 6, introducendo l’uso di soluzioni a base di acqua dolce, acqua di mare e cloruro di sodio: 

«6. Per la lotta biologica contro gli ectoparassiti è privilegiato l'uso di pesci pulitori e di soluzioni a base di acqua dolce, 
acqua di mare e cloruro di sodio.» 

 

ALLEGATO VII – Prodotti per la pulizia e la disinfezione 
 

Sulla base delle raccomandazioni del gruppo di esperti in materia di agricoltura biologica della Commissione europea 
(EGTOP), il Regolamento (UE) n. 1358/2014 ha aggiornato l’elenco delle sostanze autorizzate per la pulizia e la 
disinfezione in acquacoltura biologica, in particolare per quanto riguarda la possibilità di utilizzare alcune delle sostanze 
già elencate anche in presenza di animali, modificando il punto 2 dell’allegato VII del Regolamento (CE) n. 889/2008 
come segue: 

«2. Prodotti per la pulizia e la disinfezione degli impianti adibiti alla produzione di animali di acquacoltura e di alghe 
marine di cui all'articolo 6 sexies, paragrafo 2, all'articolo 25 vicies, paragrafo 2, e all'articolo 29 bis. 



 

 
 
 
 

2.1. Nel rispetto delle pertinenti disposizioni dell'Unione e nazionali di cui all'articolo 16, paragrafo 1, del Regolamento 
(CE) n. 834/2007, e in particolare del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
[Regolamento relativo alla messa a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi], i prodotti utilizzati per la pulizia e la 
disinfezione degli impianti e dell'attrezzatura in assenza di animali di acquacoltura possono contenere le seguenti 
sostanze attive: 

 Ozono; 
 Ipoclorito di sodio; 
 Ipoclorito di calcio; 
 Idrossido di calcio; 
 Ossido di calcio; 
 Soda caustica; 
 Alcole; 
 Solfato di rame: solo fino al 31 dicembre 2015; 
 Permanganato di potassio; 
 Panelli di semi di tè composti di semi di camelia naturale (uso limitato alla gambericoltura); 
 Miscele di perossimonosolfato di potassio e cloruro di sodio che producono acido ipocloroso 

2.2.Nel rispetto delle pertinenti disposizioni dell'Unione e nazionali di cui all'articolo 16, paragrafo 1, del Regolamento 
(CE) n. 834/2007, e in particolare del regolamento (UE) n. 528/2012 e della Direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio [Direttiva recante un codice comunitario relativo ai medicinali veterinari], i prodotti utilizzati per la pulizia e 
la disinfezione degli impianti e dell'attrezzatura in presenza o in assenza di animali di acquacoltura possono 
contenere le seguenti sostanze attive: 

 Calcare (carbonato di calcio) per la regolazione del pH; 
 Dolomite per la correzione del pH (uso limitato alla gambericoltura); 
 Cloruro di sodio; 
 Acqua ossigenata; 
 Percarbonato di sodio; 
 Acidi organici (acido acetico, acido lattico, acido citrico); 
 Acido umico; 
 Acidi perossiacetici; 
 Acido peracetico e acido perottanoico; 
 Iodofori (solo in presenza di uova). 

 

ALLEGATO XIII bis – Norme di produzione dettagliate per le specie di pesci, crostacei, echinodermi e 
molluschi 
 

Al fine di rispondere meglio alle esigenze del salmerino artico, il Regolamento (UE) n. 1358/2014 ha aumentato le densità 
massima di allevamento modificato l’allegato XIII bis del Regolamento (CE) n. 889/2008 come segue: 

 nella Sezione 1, alla riga «Coefficiente di densità massimo», i termini «Salmerino artico 20 kg/m
3
» sono sostituiti da 

«Salmerino artico 25 kg/m
3
»; 

Al fine di definire i coefficienti di densità massimi per i gamberi, il Regolamento (UE) n. 1358/2014 ha aggiunto la Sezione 
7 bis modificato l’allegato XIII bis del Regolamento (CE) n. 889/2008 come segue: 

 «Sezione 7 bis 
Produzione biologica di gamberi 
Specie interessate: 

1) Astacus astacus [Gambero di fiume europeo]; 



 

 
 
 
 

  

 

2)  Pacifastacus leniusculus [Gambero segnalatore]. 

  

 

Coefficiente di densità massimo: - per i gamberi di piccole dimensioni (< 20 mm): 100 individui per m
2
; 

- per i gamberi di dimensioni intermedie (20-50 mm): 30 individui per m
2
; 

- per i gamberi adulti (> 50 mm): 10 individui per m
2
, purché siano disponibili 

nascondigli adeguati.» 

 

Il Regolamento (UE) n. 1358/2014 entra in vigore a partire dal 22 dicembre 2014 (il terzo giorno successivo alla 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 365 del 19/12/2014). 

Il Regolamento (UE) n. 1358/2014 si applica a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

 

 


